40 “Libro Printo ;
quelle, che tendono al roficcio ; e fe ne poffo-

no fare ancora dell’ altre col framifchiare il Mi«
nio col nero.

Della Porporina.

A porporina fi macina con un dito in una

{codella, entro cui fia orina chiara , o lif-
civa vergine. Macinata~ghe fia , fi lafcia preci-
pitare a fondo , decantando poi con deftrezza o
I' orina,, o la lifciva adoperata. Cid fatto , fi
replica I' operazion medefima , finché il fluido
ufato fia chiaro addivenuto ; in appreflo fi cola
per pezza, e colato, fi unifce alla materia che
refta fulla pezza Zafferano , {ciogliendo in ap-
preflo la miftura con acqua di gomma . Serve
quefta Porporina cosi preparata per dare naturae
lezza a qualche lavoro , quando vogliafi , che
imiti il -Bronzo,

Per imitare il Lapis Lazuli,

: SI prende Azzurro di Berlino, ovvero Smalti:

1o fino , e fi flempra con Vernice di Gom«
ma Lacca, e prima, che fia fecco § {pruzza
con polvere d’oro; quando fard afciutto fi rico-
pre con Vernice bianca pid volte , e poi fi pus
lifce .,

Per imitare il 'Pérﬁdo.‘ :
-Sl'fa il fondo con Bruno d- Inghilterra, ed un

poco di nero, fi fpruzza poi con Biacca € fi
cuopre con pilt mani di Vernice chiara.




